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‘museo attraversa una crisi. 





eno obefal Lu 
ce n ll mantnito «del Li 


dh "A bbldiino! di: Goriela i — Da 


‘Poskibile? Pare fanti pa: sx vero, 
559 tabaccai aseritti alla" organizzazione ' so- 


: cinlivta” does” pagare ‘par le tantenate è ‘ 


«Per Tagli. ‘Illégittimi. dei soci, 

Non 16 oredete!. di 

° Ve lo dimostrò. subito, 

Anzitutto vi-sarà noto. che'i. ‘Bogfalisti,; 
quando cotmanderaano loro, ‘abolitanno i 
‘tnatifimonio civile, Essi vogliono: l’amore 
“Miberb,.tasia-ia-adiro: «pirole ila matrimobio.] 
dello bestia, < * 

-Ma quei poveri illusi che gORO ssoritti 
all’organizzazione ‘socialista  deveno pagare: 
dei bei soldini arche adesso per dare delle 
sovvenzioni alle mantenute: dei socialisti, 
‘ — Non è varo! — è una calunniai —. 
risponderà ‘qualche eocialista.: ed io vi dico | 
invece che è vero, verissimo l'avete ‘non 
solo detto, ma anche: stampato voi, 0 ko 
qialiati, e 

HA coco le prove! 

M'è onpitato accidentalmente tra. mano 
quel famoso libretto - dai. cartoni verdi ‘che 


. g porta il titolo: « Agli.operai e operaie’ di 


lingus italiana. addetti all'industria det 
tabacchi! — Memoriale, statuto, scheda di 
| adegione eco, » libretto stampato, a Gieuova | 


în Vico Biscotti e distribuito a larga mano.i. 


| lo scorso autanno.dai socialisti nelle fab- 
- briche di Sasco e di Rovigno. 

‘ Apro questo libretto ed a pagina 38, SI 
3 puato .2, ove parla ‘dei sussidi ai super 


* atiti frovo queste parola : 


e ‘«Diritto.al sussidio {di morto) hagno i 
più prossimi. parenti. del defunto e cioè il 
marito o la moglie, i figli, il padre, la 
madre, i: fratelli, lo sorelle» come pure 
l’uomo e la donna. ché hanno fatto-vita to- 
mune. colla persona : deftinta, artohe sanza 
ceesero stati. uniti in ‘matrimonio civile Ò 
religioso »;. en sa 

s veto, Lpl 





> ba, iù. casa? Quando. nitore; voi;. o.f0. 
| gialisti, seconda il. vostro atatuto, dovete 
pagare 10 e 20 0-20 corone par la mante» 
nuta. 

E un infamia, bon è. veioP : 

‘Muore iù socio dei tabaconi socialisti ? 
Si presenta una donna di mondo -alla dire». 
zione .del gruppo socialista a dice: io ho 
fatto. vita comune col socio defunto, io ero 
la sua compagna in base - alla legge socià- 
dieta. del libero amore: voi giusta il vostro 
statuto dovete darmi 100 30 corone di. 
sussidio, E il gruppo in bascal $ 8 punto 
2 del regolamento dell’organizzazione dei 
tabaccai socialisti, deva. pagare... 


- Loire Settimanale 


‘ Una nuova: Enolelica, — 
Quest'anno © ricorra l'ottavo .contenario di 
- Sant Anselmo d'Aosta; ilel gran santo che 








dall' Italia: a reggere la Chiesa d’In- 
ghilterra, dove pi Feparano ; in suo onore 
grandi feste, Par la ocorsione il Papa ha 


ubblicato una Enciolica nella quale ricorda 
CÈ granda figura del anto, descrive la 
girettezzo della. Chiesa è raccomanda la 
‘mnione e la disciplina di quanti amano la 
religione per opporsi validamente all’ errore 
e al vizio, 
La. Nicotò Tommaseo. 


L’ Associazione Magistrale Nicolò Tom- 
Due membri 
. del Consiglio direttivo -si #ono staccati e 
hanno fondato un nuoro Consiglio è man- 
dano alle varie sezioni circolari e-inviti. 
Lunedì il Consiglio, nominato nal Don 

di Venezia, si raccolse a Milano, dichiarò 
destituiti i inembri ribelli a riaffermò la 
sua fiducia nel presidente, deputato Ba- 
salini, I.due membri staccati dal Cousiglio 
gono il profesgore Carcano e il maestra 
Zanoni, due benemeriti della Associazione 
ei suali speriamo comprenderanno facil- 
mente che certi colpi non sono amoisai- 
bili, che la decisione -di certa questioni 
spetta al Congressi. Il loro coutagno, senza 
entrare in merito della questione sollevata, 
à auticostituzionale e perciò rivoluzionario. 


Contro la superstizione. 
Frattanto +— mestre cioè ]' Aagnciazione 


Maglatralo iIVicolò Zlosimiaseo si butta in 


una crisi — l'Unsone dfagisirale Nazio. 
ste, informata a oriteri e a principii anti» 
criatiani, ha tenuto domenica a Roma un 


“ grande comizio a favore — meglio sarebbe 


lil comizio ai è-rir 


Vini RR ri cia. “sha 
Un SI ia Bi: cirie manto- | 


Faina, & ifavore = a 2 dell ‘it È) ‘dual. 
nimehtò, Perlarono ‘repubblicani, Sogihs |] 
Rete e framagdoni.,; - Figuratovi. che parlo: 
partind iL direttore: dall’ Arino:/ 511 colpi» { 
Lio di. éhiusè son va: ordife del giorno dol: 


[quale si chiede al Parlamento:uria arurgica” 


‘opera di difese contro l'ignoranza e ‘la su: 
| paretizione,: au Non 0600rra épiegare che 


agli: asini a. che quindi: 
40: ‘onto la .yeligione: 
‘nostra o.la noetra. ‘opera. Dopo did dovreb-. 


noi ‘anttolici tra que 


hero .fidire di. -capirlà ‘anche quei: pochi } A : 
?-Aanno ancor il | 


: Eiorsolle con la.consueta preghiera; + quod 


‘maestri cattolici; 1 quali 
loro none a ‘la oro offerta: all Unione Mar; 
giatrale Nacigrale,- VE 

«-laggnite @h: Iovrani,-. 


li solai 


arrivati gl’ imperiali di Gerwiania, i quali, 


Brindisi:i nostri Sovrani accompagnati. dal 
‘ministro -Tittoni, L'incontro dei. Boerani ò 
atato molto cordialé, — 


N processo di Lucca, 

Sabato è ‘terminato a Lucca il: grade. 
‘processo intentalo dontrò i promotori dello: 
sciopgto e ‘dei «disordini avutisi lo scorso 
ADI per parecchi mesi nella Proviucia di 
Parma. I giurati assoleere tutti gl’ impu-. 
tati, i quali sono - etati accolti a Ludca è 


a Parma con grandi dimostrazioni di. git-. 


bilo. Era un processo che o son bi doveva 
fara’ o che doveva avere altro risuitato; 


Terriblle scoppio, 
Vicino Genova vi.è una fabbrica. di di: 


namite., Lunedì, noù si sa cotne, la dina: 


mito cho era in fabbricazione è doi depo- 
siti scoppiò. Fu uno scoppio treméndo ‘a6n- 
‘titoa molti chilometri. di. distanza, La fab: 


brica fu ridotta a.in nuiechio di rovine e | 
«Booietà è il contro. regionale, Dowmandò cha: 


‘Velemento giovanile sia equamente tappra. 


bracci, : samba, teste. umane di giovani 
operai ‘furono lavciati da ogai parte, Tutti: 
gli ‘operai del porto; n segno di lutto, 


| Soapesero por quel giorno il lavoro. 


“Una voto di. fiduola, : 
1 Fairoma Binfstra arova. Too posto. una: 
inchiesta parlamentare sul Ministero ‘di 


4 | Agriccmre Indistria @ Comaiercio; contra 
quale alla damore erano ‘stati fatti degli 


A der Ti-gueér ‘altro-i 7 
‘propietà: “oonne nin -voto ‘di: fiducia a ‘gio’ 


 pignardo.a la/fespiuse. Chiamata la-Uamera. 


a devidera, questa: nella seduta di martedì: 
diede ragione al governo respiagenilo l'in 
chiesta ‘con 183 voti di maggioranza, Ua 


altro SMAG0O: per la opposizione, 


Grande incendio. 


La notte. del 6 a. | Padova, varso le ore 2] 
‘vivacissimi i comuiengali; che. toc ano la 


giunse .la triste notizia di uno spaven- 
toso incendio scoppiato a Pontevigodarzere 
nei grandiosi stabilimenti per la lavora: 
sione del legname del cav. Antonio Fiorazzo. 
Accorasrò subito . guardie, ‘carabinieri a 
pompieri colla macchina a-vapore, col carro 
attrezzi.a Goì carri da campagna: dalle 
vagèrme Fopraggiungevano picohetti armati 
di soldati comandati dai loro ufficiali. 
‘L'inosadio però (non fu potuto domare: 
‘sicchè tutto il.legname non andò distrutto. 


‘Ci volle «del: ballo è del buono solo pet 


titcoseriverio..I danni sono incalcolabili ; 
pare ammontino ad un milione e mezzo 
Nello stabilimento ' si trovava per 


die milioni di legname, 


Ta Ditta Fiorazzo è assicursta per. 2 ti» 
lioni presso otto Compagnie, 

Duecento. pscore morte di freddo. 

8i Ba da Fontvielle che martedì scorso 
il pastore della fattoria Augei appartenente 
alla contessa di Morcien, aveva condotto a 
aerei il suo gregge sulla montagna, 


“detta ‘il moute di Yalence, quando fa sor- 


preso: da: una violenta tempesta di nave. 
H ‘bestiame, spogliato «dalla sua lana da 
tempo, -soffersa ‘talmente il ‘brusco. 
Pombiamento di temperatura che 200 pe- 
core su B00 perirono per il freddo ‘“sulla' 
montagna nello apazio-di poche ore, senza 
cite il pastore potesse seccorrerie. 
Soltanto da ire giorni si venne a conò- 


scenza del disastro e delle mislre sanitaria | 
poichè un odore fatido 


furono. adottate 
engla dalla montagne dove giasiono le caro- 
gua delle pecore, di o 


Proverbi, 

Chi barba non ha, e barba foca, si 
merita uno schiaffo sulla Bocca, 

Son certi giovanotti ocra — xiovani,,, 
moderni —. che, quanto si veecki, li ri. 
guardano là come genis mezzo imbecillita, 
passata, I vecchi meritano asmipre rispetto; 
e chi manca loro, mostra di non saver cuore 





‘a di esser anche senza educazione. Schiaffl 


a'quelli lì, 


Chi la maltina mangia tl tutto, la sera... 
canta il cunco, 

Ta formica Invora di estate per aver di 
che vivere l'inverno. Imitiamola ; facciamo, 
por quanto è possibile, dei risparmi finchè 
si è a tempo: seno. canteremo # cucco! 


-— 


aupersizioni . veniamo: chiamati |. Fertnovi 


-Catt, della città, gi passò al teatto Garibaldi... 
Barauno stati presenti 450 pergone (circa: 


ti a’ 


pietà; A 
sede dal’ 


1 prof, ‘Bosio, 


inni cli po e È ca 


RESO 


Lo prima pirata. 0 
Rai Ai: palizio. 8x-fllodrammatici,; sede. die 


“Andoiaz. ost, aogiincià satinto il concorzo . 


dei..Con ;teiibiati. prima delle tie. Préso il 


, offerto dal Circolo-della Gioventà 


anche una treotina ‘di signore nei. ‘palchi . 
ti privata. Aprì la saduta il 
De Lazzari, Asa. Fool, del Ojrcolo: 


fra spessi a pliusi mandò il saluto al comua,. 


ikPericoli, al Fave. Morlin,:.nlle peraone illa. 
Hoicoled el porto di’ Brindisi sono. 


stri che onoravano il Congresso, alle gontili 
Hignére, allo studente Benvenuti presidente 


terminate la villeggiatura’ a ‘Corta; . vitorzi Hel locale. Qircolo ‘dalla Giorentà Cattolica, | 


naro a Batlito. ‘A inciutrarli e “a porta Ò 
N Iorò.il saluto dell’Italia, sonb' anda 


.Per acclamazione si alegsoro: Prosidente 
comm. Pericoli; Vice-Presid.-Paelo Croas, 
Merlin; Benvenuti: Segretari L, Stefanini 


e Bergamo, Parlò brevemente il comin. Pi. 


ricoli, ringrazigado. della dimostrazione di. 


..$«#ffetto, Per guadagnar tempo, dopo d'avor 
T invitato. l'assemblea n smiandare un’ saluto 
filigle sl Papa ed. al Vescovo, progò l'atv. 


Tessier di faro il resoconto del lavoro com- 
piuto. dopo l’ultimo Congresso regionale. 
‘Veneto, Accennò spocislmerita. a quell'an- 


| tagonisno. che si riscontra tra società cat. 
.taliche è giovani e fra. quella degli steagi.: 


antagonismo : che dave essere. tolto perchè 
il lavoro sia compatto ed afficace. ager d 


‘dome i. giovani hanno prevalso in tutto il 
movimento cattolico. A Treviso, por esem- | 


pio, essi hanno preparato una Direzione 
Ulocesana che. risponde perfettamente. agli: 
scopi per. cui è istituita: così alrova,. 
L'avv. Marlin.di Rovigo fece ogsarrare ch» 
la Federazioni. diocesane delle . istituzioni. 
giovanili non funzionano accora; ciò serve 
a rendere difficili le reluzioni fra ls singola 


sentato nella Direzioni diocesane, 
Prese quindi la ‘parola il simpatico. avv. 


Merlin, relatore del primo. tema : organizza 


viona inferna. La Gioventà 4, IL, «agli disse, 


‘vive. già da quarant'anni a adesso sl senta 
più-che mai il ‘Bisogiio di riforma degli 
Btatuti, Ne Apiegò le: ragioni. Bisogoa''mi- 
Rit introdurvi di .D 


tantina dei: giovani 
Fasti chis hi 


pezionale, fedérandosi insieme tutte lo #07" 
unto ‘per ciù vorrebbe che la 
residente noi fosse fiasa.a Ronià. 
‘Dopo la discussione ih massima si approva. 
l’ordine del giorno del. relatore, 


2 : H banchetto. sociale. | 
| Splendido l'ambiente, ottimo. ii servizi, 


ssttantina. ‘Ha il hosto d'onore il comm. 
Paolo Pericoli, alla sua destra l'avv. Mer. 
lia, alla sinistra Paol: Croci. Noto: il Pra: 


gidente della Direzione Diocesana, l'ansi- 


atento Ficol., l'avw. Tono, Mona. Sapdrivi,: 
Bottaro, Cappellotto, Gior- 

ni,” Bertoncin,, Presi, "Biavaschi, Don 
Qatuzzi Soflentini, sco, Sarebbe troppo 
lungò. dirvi tutti i ‘nomi di coforo che raj» 
presentano il fiore del ‘movimento cattolico 


yegeto. I brindisi so00 oumerosisaimi, uno 


‘Migliore dell'altro. L'entusiaame. suscitato 


dai brindisi tutti improntati all’idealé ef 


‘al: proposito di lavorare per il popolo è in- 


idesorihibile, 


La seconda’ ‘giornata. 
- Arrivi — Prodezze. anticlericatt. 
“AN 7 di domenica giungono numerosi Tori. 


‘gresglati ; 1 giovani ‘di Pordenone con’ la 
banda, ‘beguiti dg molti rappresentanti Gui 


baadiero, attraverzano la città con allegre 
marcia è vanno al palazzo ex-filodraon:- 
tici; da un balcone porge un saluto give. 
neti il prof. Cappellotto, Il corso e fornita 
di manifesti, riproducenti frasi antioleri. 
‘cali, Su molte porte di ‘negozi chiusi per 
l'ordinario riposo. festivo vi è. la soritta, 
appiccicata questa nctter Chiuso misura 
d'igiena, Bi dice che l'autorità pubblica 
disponga di molta forza in diviaa 6 ia 
borghese, 
La Massa in Duomo 
L'imponentissimo corteo. 


« Provedendosi una straordinaria aflinenza 
di congressisti», ci avvertirano alla fino 
della ‘seduta di sabato, «ia eedute di do- 
mani avranno luogo nella Chiesa di 5. Ni. 
cotò », La Chiesa di S. Nicolò è. uno Bplen- 
dido e grandioso tempio. 

Era steppa — letteralmoute — la Catte- 


drale alle © del mattino, quando Sua E.za 


Mons, Longhin celebrò la Messa Insss pei 
conpreasisti & benedì il vessillo del Circolo 
Operaio di Treviso, 

Dopo un eloquente discorso d’occasione 
del Vescovo si ordina il corteo dalla Uat- 
tedrale alla Chiesa di 3. Nicolò. Non ho 
mai veduto corteo così imponente, Marcia- 
vano in fila serrata a quuttro e cinque pa- 
reocchia migliaia di persone, raggruppato 
sotto le foro rispettive bandiere che aszom- 
mavano guasi ad un cortinaio. IL corteo 





ESS RES n _- 


“ola Srodadali da ‘dol viladz Ct di esse. 
Quella del Qirdoto di ‘Pordenone, IAESE 
Qua Bi la: sul: pergoreò: si vedevano ibi ; 
sontorti di alocolizzati che retiiattavano: gl 
rabbia, ed’ abietiévano: suoni iparticolati. 6 





qualobo, grido di «Vira Giordano Bruno, *. POST n 


cui rig ondevano ‘È quattro: 0. gingne rAgiu, 
zucoi che. si. erano’ potuti racinio are B di 
‘atribuire. agli”. appoetamenti; - Mb 1: nostri: 


‘bon raccoglievano le. ‘provocazioni e udn ‘gi.’ 


shbero incidenti, 8° izipiegò. usa briona ora 


[ad entrare in Chiesa ;. nell’ ultima. mezza 00: 
‘nuzi per: far ‘presto bi dovette. liaciam en o +5. 
rare’ i congressisti: in inafsà. DIN È n 





ndo Ja 
tessera # braccio alanto, UT... 
ca seduta antimeridiana: 
‘ Finalmente — gono: quabî'. m':} IL: i pù 


‘possbno chiudere le porte. TH comm. Peri 
usi ibterminabiti ‘ge. 


coli ‘accolto da ap 
scende al banco -della. Presidanza, mentre 


Mona. Vestovo‘asosso sul pulpito, che serve‘. 
da tribune parlamentare, don -voog squil: 


lante reca’ il saltito aì congressiati a’ pome 

di Treviso; -a-legge: un n ieri 

ricevuto da $, Propone: ‘invio. di ui. 

dispaccio di ‘riapoeta. 

It comuà, Pericoli saceso ‘sal pupito cone 

fessa cha ‘méi, dopo che da ‘tavti ani as-" 
siste e' dirige Coogreséi ‘Giovanili, godetta * 


d’unò spettacolo così imponente, « Otto anni a SE: n, 


fa. di vaccogliemmo per la :prima ‘volta a. 
Bassano i eravamo ln’ sentinaio:. ‘oggi i 
cento di Bassano sono divenuti. otto'o nove” 
mile.: Un altro anno ei riccaglioremo a 


Verona, nella provincia ove gli amigi; ape) S00 
puato perla potente organizzazione. giova- "... 


nile, auto: riportato i recenti. trionfi. E: 
spariacio che l'Arena noo sia: 0Apace di 
contenere tutti i congressieti, CE noi Rigi 


fermeremo sempre nei riostri Congressi le 
di restaurazione’ dél'ori- 


dottrine sociali 
stiancaimo», Loda il dontegno. di Treviso - 
ospitale, che von dev’esssre'cshfuso con la. 


nota ‘tonata offertà da ‘parta di-pochiasim?, | 1 


A queste provocazioni nòn 6ocorrono ri: 
sposta :- la ‘risposta’ è'atata ‘data dall''itipo-.. 


nenza- socazionala ‘del Tonpresso è. del cor n 
‘teo, che dimostrò anche! a- “Erewizo come Ja. 


.brgauizzazione giovanile “nia Ja più. forte” 


Pao n dos conadi, tal la: Quattro, standi, Toioni. det cditolioi * 


Tasstale ‘e di Li liboo: I 'opiera: deve; Gagera. 


mi. 
'Ascende poi Ki pulpito il simipatioidsimo’ <. 
‘amico nostro dott. prof. Corradino Cappel-: 


| lotto, ispettore della ferrovie, tempra sietia 


di: demobratioo cristiano, coutinto ed atti = 
vissimo, Wigli devo riferire ‘su «i cattolici 

a organizzazione sociale s, ma pritia legga. 
la dedica di un’artistica. porgiàniena che !I” 
Circolo Operaio di Treviso, di qui egli è. 


presideote, offrì al Tescovo par La benedi- 


zione del Vessillo. Poscia si dà lettura dol 
telegramma di risposta ‘Bi Sazto Piidre, . 
n! brillante discorso di don Giordani. 


‘Don Giordani ottiene: ‘di’ parlare riva: 
che incomiuci la. relaziona di Cappellott:». 


E pronde le mosso dall'imponenza.-del cor-. . 


‘teo del mattino, ‘e Sono ‘migliaia di per- 


sone raccoltazi insiema per volere l'Italia 0 Ci 


oriatianamente forto. Mentre ‘afilava ‘Îl con 


teo udii una doona uscire in quoast'esola- 


mazione: La ghe sé ancora de la bona sente’ 


a .sto mondo!’ Mas che ce n'è della buona x c. 
‘anzi è. la grandissima maggioranza i 0 
ma non fa. chisssi, ton fa EUMOrE;.A. #00M= to. 


gente ; 


para. nel fesatuono. di pochi ‘cattivi. : Mi 
oggi ha battuto la diaga; la aquille Li chan 


‘Tehiamati a. raccolta, a noi gi. ritroviamo.in 


un numero, imponente, . uniti. pòr volere 
d'Italia. fortemente” cristiana 6 èristiana- 
monte forte, :L’ Italia orride in quest'oggi. 
prospettando l'avvenire che not.le prepi- 
riamo, Avvenire di. vera. libertà; Non come 
i nostri avwersarii che hai sempre Ja li-. 
bertà sulle labbra, ma auche sempre sotto 
E pioli... 

‘Certo a Treviso gentile ad oapitala non 
sì possono imputare le malsoalzonate della 
teppa notturna, «di quella teppa che vuol. 
essere ln PD preso ia ale e la proprietaria 
esclusiva delia civiltà, 4 non la conosce. 


Quarido noi li insultammno ee venivano in 


numero sia pure senza paragone più esiguo 
a suonire le loro bande a tenere i lora 
cortei sd i loro comizii nelle nostre città? 
Noi non vogliamo altro che uosto : essere 
considerati Gittadini come gli altri, cogli. 
stergi diritti clte era gode sola una mi- 
boranza fazione. 

Noi per questo non odiamo i nostri av- 
versariì :. nel nostro programma sui nostri 
vessilli non c'è l’odio ma invece la | 
dell'amore, £ he al banco della stampa c'è 
wo rappresentante ifel giornaliemo liberate, 
lo preso a riferire che noi abbiamo procla» 
manto solennemente di amare i nostri av- 
versarii, e che non una parola d'odio è 
uscita dalle nostre labbra, E lo prego di 
riferita pura clie noi per i nostri avver 


sarii giamo pervasi de un profondo senso. 


di commiserazione. 

Per insultàroi hacno perfino profsnato 
il nome di Nicolò Tommaseo, di quel Ni- 
volò Tommaseo che aven gli stessi nogtri 


«- N . 
È 





£?. Montréaos, “Roberi, 








ideati; È d'Ulai la Pitsià ci da ij to, 


- Ta jo .yi invito. tutti.a gridar suviva 
Cel Congreso che avea. intetrolto 
ri applausi, n ogni-fraag,. il di ‘di 

‘fon lordani, & questo” punto: ammetta un 
solenne eviva,. 


H Comi, Pericoli: dico- che non & pos: 


sibilo leggerd tutte le adesioni . pervenute 


x il lorò sumero, . fa. no° 
Paclle ASSE miò Pattiaren'di Venezia, d 


Ie 
suo. primo Vohgr 8880; 
ongiviotti. 

Ed il relatore può finalmente. preudere 


da parola. 


“Ul discofeo del Prof. ‘Cappetiotto,; 


| Vibrarito d'una democrazia sentità, quasi 
‘parrebbe fppo sompiioista, ge non sappi 
gimo quarti fatti pratici nell'organizzazione 
ci abbia «dato l'oratore, fu il discorso di 
. Capipellotto,. Improtitato hd ana aincerità 
che, dovéa-: ‘Attirare lé almpatio. sul giove- 
nitsimo amico nastro, 

Un grande compito he, egli disse, la dae- 
mootazia Oristison i essa deve redimera 
operai che attusimentò bono nellé officine 
meno che foscohine, nei csnpi menò the 
bestio, 4 noi slo spivito sempre giovata 
che ci acima spetta questa impresa, allo 
apirito di quella religione che redeneé gli 

lavi della civiltà pagana, che redenae i 
servi delia gleba, rendendo di loro i pio- 
‘coli propriétarii, gli attigiani dei nostri 

° fiorenti comuni medievali, e incorporandoli 


in quelle associazioni di mestiere che for-. 


marono. In lora difesa. ed il loro benessere. 
. Le corporazioni, che erano degenerate causa 
Te mutate cendizioni dei tempi & per uno 
‘spirito di gretto campanilismo, 
.aciolte dal. liberalismo imperante, dnvene 
che riforinate ed- adattate alle nuova agi- 
è genzo, 0 l'operaio fu maucipin debole, iv 
mono della potenza dell'oro, E così oggi 
noi abbiano nuovi schiavi da redimere, 
gli echiàvi del capitalismo che afratta ozioso 
ed inerte, invece ghe applicare la sua in- 
telligenza all’azione. Noi vogliamo un Ja- 
voro fquo ‘che pon sfibri per la sua ecces- 
sività-@ durata. per la sue condizioni anti- 
- igieniche; vogliamo un salario che basti 
lo condizioni della vita; vogliamo che la 
‘douna non sia costretta ai un lavoro in- 
compatibile colle sue esigenze fisiologiche 
di madre: vogliamo che»i fanciulli ‘non 
“giano igittati ad un lavoro pregote. » L'ora» 
toré, per la mancanza di tempo non può 
dilungarsi nei detta 
presenta l'ordine de! giorno sul lavoro pra- 
‘ tico di organizzazione che si deve coniplere.. 
, Tralascio i dettagli delia discussione, è non 


. traserivo neppure l'ordine del giorno troppo. 
lingo, ‘Noto sold. — anche per i riguardi. 


dovuti alla. polemica teatà avoltasi sul Cro- 
cito: — che sia nell'ordine del giorno, sia 
«nelle dilucidazioni dete dal Capnellatto - — 
‘si affermò la. necessità che la propaganda 
| operaia si faccia da propugundisti specialia- 
“xali abbandenoagdo la vecchia ed infalice 
idea: del propagaridistiomiibus .che per 
dover far tutto. terminanò col non poter 
‘fare che. pochissimo: che le organizzazioni 
operaie debbano essere provinciali e non 
. diotesane, perchè ‘esse trattano literessi 
civili e noo religiosi: si riapafivia così 
‘uno spreco duplicato e triplicato di energie 
e di denaro, è ri è a pari forze colle or- 
ganizzazioni avversarie, - 

Approvato l'ordine del giorno, sì chiude 
la seduta antimeridiana. Ya notato. però 
che bell'oriline del giorno venne inelnso 
un voto perchè sorga una squala vera è 
continuata di propagandisti. Il voto è stato 
. sostenuto dal prof. Bosio che affermò come 
a Treviso si avrebbero per questo il lo 
cale ed i professori grafis. 


0. L'ultima seduta, . >. 
‘. Le prodezze. della teppa. 

«Lé due precise» raccomandate dal 
oonim. Pericoli por la seduta del pome 
viggio diventarono tre anche per la Presi. 
denza, Il motivo del ritardo erano state 
parecchie a sgressioni a base di pugni e 
calci, ciottoli e randetli di cui faropo it 
timo alcuni congressisti che ebbero e° inave 
vertenza di venire a S. Nicolò alla apfe- 
‘giolata, Chò la viltà aterna della Teppa 
quantto Bi trovava di fronte a un «forte 
gruppo di congressisti si acconientava di 
lanciar ingiurie, esscientemente fiduciosa 
della. nostra. superiorità. che non raccoglie 
serbo hastezze ;- ina quando vedeva tro di 
- quattro congressiati poli è la Teppa atesan 
ne contava otto o dieci allora passava alle 
vie di ‘fatto. L'incidente più clamoroso 
toccò sd in gruppo di Conegliano, che se 


né riceyette ne somimialstrò pure dei pigni. 


Altri incidenti di minor conto di pugni 
aggresgori e di pugni di difesa (... do ut 
des...) non ‘rileviamo. Un frutto quarto 
d'ora toccò all’umico Cappelletto, a Sof- 
fantini e ad altri amici. 

' Mentre si attendeva in Chiésn giunsero 
J primi echi fia) congressiati di qneste 
‘obbrobrigrità di cui si vergognérebbero i 
canvibali stessi {prego i quali COMO presso 
qualsiasi popoto barbaro l'ospite inoffensivo 
è sacro), 6 lì si rammentara. 


I giovani cattolici e la vita pubblica. 


‘ Fivalmente, acolametiasimi, Pericoli è 
Merlin salgono al banco presidenziale e 
Della Torre sul pulpito incomineia sui «Gio- 
vani Cattolio è la vita pubblica» la sua 
relazione, DI questa furono applauditissime 
le parti vibranti di patriottismo. 

« Nessuno come noi deve améra ip tensy- 
mente la patria, perchè nessuno più di noi 
lo può, Ce lo ingagna d.C. nel Vangelo: 


e cei 
ie atti 
‘| Fipitala della sua. brio, ap 
‘atemibione. “Nal 1h -1 
| peotiliati d'avitivé Guai cn '6h6.è patria 


cocegionia per, dizioni cattolio 
gli” 

mi Vescovi tel Venato, della ancietà della 

lia «di, Bitonto ‘che teatò tetine il: 


dei. deputati Cori, | icon per sagre 0 


| della giovia per noi; 


vennero . 


li della sua conferenza 8 


«abba nonlla a. ridire: 





” . MPS ! CI . LI to fa i. mi - 

ee, ‘e . È . Li Io DES n n. di . IO nta : i DLE, ' 
i Ul. o... ta : POSTE I Ta far ELI «i ‘ 
Pinto n mduoiote DL sù ESA REIT ITA TAO 
tl et, dei, VAART n rio CANPNETT i "li, . VIAPGPTICAZA 


sisi ATA, sini a ‘farble ma 4 
cat ‘Dio; figg Ru = ca 


ermétteto la contradilizione in termini 

— del nostro cattolicismio : dobbiamo amarlà: 
conse: esttolioi perchè ha lo più: pure; dest 
e_nel ‘pensiero, nell'arte, 

biéllu: vita. Ma per ‘rehdétre’ ‘attettivo: ‘ijitesto. 


amore occorre conoscere gli organistni della n 


nazione, le Istituzioni: amminietrativé ‘è por 
nani istato: È portarvi | in 
goffio viviflcatore del'oristiadeelibio. Tuttb 
noi dobbiamo strappare agli avversarii dopo 
l’esolusività pretesa del patriottismo: vol- 
gore ‘a bano 1 fatti coinpiviti ‘atessi; far ‘n 
she la crocé bianca che Brilla sul vessillo 
nizionale nori sia un ‘simbolò bugiardo, ma 
uni segno effettivo; dobbiamo strappare alla | 
Tivbluzione persiiio Y' innò della.sua nescita 
Atlona onfante de la patrie, le Jour de gioire 
est'arrivé: corriamo 0 fratelli; è giunto il 
giorno della gloria. » SV è giunto i ‘giorno 
non d'una glorla cha 
suddigft l'amor ‘proprlo ‘personale, ma che 
è la gloria della verità 6 della gibatizio:. 
nio d'una gloria. ché eghignazza codarda 


qui caduti, ma che alfratella i:vinti nella” 
dignità umana ; la gloria etéria, di Gesù 
Cristo, 


Meptre della Torra taneva la dia rela» 
zione” vadiamo - agitarsi sul baneò della 
Presidenza un nédoso pezzo di legno e 


comprendiamo subito di cho si tratta. lu-. Tenere ecne tasca  rac 


fatti appena che l'oratore terminò di par- 
lava, B'algò l'avv. . Meriià dicendo: « Un 
picaclo gruppo. di econsigliati, ia cui do- 
mani ‘i popolari di Treviso si*affretteranno 
a scindere la responsabilità, ‘ha avuto l'i» 
piidenza selvaggia di aggredire alcuni 
c.upregsisti che intervenivano isolati al 
(Congresso a qui abbiano un trofeo atrap- 
pato agli avversari (il pezzo di legno). 

La forza pubblica se ne disinteressà.com- 
piatamente, Ora io faccio due pro oste : 
primo che’ usa commiasione ‘si echi dal 
piefetto a protestare; secondo : che. se nOn 
Si ottieoe affidamento dalla comuiiszione 
usa colecna serrata di 200 congressisti 
percorra la Gittà sostituendo la forza pub. 
blica. Noi stiamo nella legalità, ee se-il 
Gorerno per noi non esista, occorre che 
noi sappiano difendere da, soli. 

Periroli acoglia la commissione nella pere 
cone di Guarlenti; ‘Peagier « Bottaro, 

Indi si prosegue nella discussione 


avv. Pistregrande 
riferisce su la Gosfituzione d'un gruppo 
00 confarsaziari; 


Questa relazione è seguita con granda 
disattenzione. Ap DA incominciata è in- 
teerottà dal Fresideute cha da la. parola al. 
Conte Chuarienti. per-la-Compisgione, E gli: 
dise che la Commissione non avendo tro 
vato il Prefetto sì récò dal Commissario il 
quale diede afildamento che i fatti Jamen- 
tati roi si sarebbero ripetuti. Dopo que- 
Bt° annuncio nell'assemblea si.fa un mormo- 
aio continuo di malcontento. Alcuni con- 
gressisti assicuravano che il Commissario 
avea attribuita ni cattolici la responsabilità 
degli avvenimenti, dicendo che erano stati 
provocati, Perciò la relazione perdotte nella 
bewigna attenzione degli ascoltatori, L'avw. 
Pietrogrande sostenne l'opportunità . che 
fra iconferenzieri dei pircoli giovanili del 
Vaneto: ai faccia vn intesa per ordinare ‘un 
ciclo di conferenze posi centri’ del Vaneto, 
cude averè conferenzieri specialisti ed edg- 
cellenti; lo, scambio avrebbe anche pet of 
fetto di rimediare al nemo prophsta in pa- 
irta, e toglierebbe a certi elementi nostri. 
della classe colte pregiudizii sul nostro pro- 
gratoma sociale, Ma it Padro Genovesi vor 
rebbe tolta questa frase dell'ordine. del 
giorno, non perchè sia’ bugiarda, ma per 
amore della cerità e. per non ammira lotte. 
tra cattolici a cattolici, Borriera, dell’ Os. 
servatore Romano vuole invaca mantenerla, 
perchè è verità. Il simpatico Boccanegra 
ili Vecezia dice che è indizio di forza, è 
carità rilevare i difetti nostri per rimediar- 
vi, L'avv, Tessier dissa le stesse coso ieri, 
corredandole coi fatti. e l'Assemblea non 
bon è hene che ai 
emsotiaca a Z4 ore di distanza. » 

Don Arena, direttore dei Fessiio Hianeo 
di Vicenze, sl apoella all'esperienza. Pur- 
troppo è vero che zi sono dei ricobi cal. 
tolici che vedono la-rivoluzione nel pro- 
gramma gsocinle cristiano, E carità cri- 
tisana sfantare questi errori ia loro, Po 
tremano cono lore usare l'arma della giu- 
etizia che è sopra la carità, ma almeno la 
carità... L'ordine del gioruo viene così ap 
provato. 


li Gongressa Regionale def 1910 a Verona 
Quello del 1911 ad Udine ? 


Il comm. Pericoli propone che ii Con- 
gresso scelga la sede del prossimo Con- 
gresso Regionale. Stamane, dice, mi gono 
lagciata sfuggire la proposta che si tenga 
in Yerona dove i cattolici ottennero ire- 
centi trionfi, {Grida « Verona ! Verona !. 
Viva Verona !») 

Don Ostuzzi chiede la parola e dica: 
«Noi di Udine non abbiamo nulla ad ob» 
biettare contro le proposta di Verona, quan- 
tungue ancora al Congresso di Venezia di 
due anvi fasi sia questionato te la sede del 
Congresso 1908 dovesse aver luogo a Rovigo 
o ad Udine. Vorremmo però un affidamento 
simeno parziale che Bi avesse a teuer conto 
della città di Udine por il Congresso del 
1011. E' agli estremi dal Vaneto, ma dopo 
i congressi di Rovigo e di Verona, che 
seno agli altri estremi anche Udine ha i 


dendobe la-di- |; 
mò: -dovéri È: 


pae, non è 


[sa 
srob 








; pun, to Ud {créicàn ndb i ‘continuo 
| Mo: itéoi Hot hi chbetel Gon gi vor 
Reati Do diadirteangne' nectit fsi al'ag- 


bato, e che la Domenica vi fosgero ‘Reduve 


‘seuza discussioni; impossibili in menzo 0 


propone che .l' argomento si stud? la. pera 
Alla adunirizo del Porostdoniti Î. 


Conresto. Veròva è in mano dei. popolari 
verd. Verdilà, she” actoglierà” i Cou- 


atata in iniioie:pio. Si a ugure, ‘andb’egli, 
come ‘il: dom. Pericoli che. l'Aréna sig 


Tita pied bar raccogliere gli Intérvanienti. 


-1 diacersi.: di ‘chiusura. 


vhs hon deve ro ‘inòorgoglire il Consiglio 


Rogionale: ed Il Comitato Promotote, MA fi ed il conte Ugo Guarienti, 


gervito & far sorgere un Circolo in ogni 
comure, Deve savvire ad attuare i déelibé» 
ati del Congrefso, Alcuni ‘han fatto l’ot- 

pervazione ‘perchè certi non giovani più 
nopo partecipato = quasto Congresso di 
giovani «Venite, venite pure anoha voi 
che sentite ancora giovane il vostro apirita, 


wr nite ai -nostri Congressi, finchè le altre” 


tra Unioni dell'organizzazione cattolica nov 


sapranno darvi di questi Congressi, Vi. 


faano il torto d’essere di compagna, d’es- 


cu Fuarionti a nome di Verona riugrazia il. | 
. Più che ‘ogni: “fi 


quella tetto clie ‘è fnppré- - 


“di Udine; 


PIL MRI DE cr! ' 


i FRA 
SE gf La Pr pulp aio P si. 


Mlrebbero .Bapiantigaimi”#0 ‘andéfite ‘con 


ina allora: sareste: più. debhoriinti. pare 
hè. pei dercato ja fode,» 
alt dice cha la 


dr: 


bendata tor Pipa 


cha portato i suoi fritti. Libbiamò Hiasi 


«nel bumerosiasimo intervento, nella discue-. 
“tante: migliaid=di<parWodé: La Presidenta - felnt i 


L, Fspotrò. tutto 


sione nalma quantunque tsbuità dé. giovani, 
cerne Il Congresso. tenito Tu questa” ditta” 
B Lui così cara, a Lui che. si. sente” Veneto, 

dirò Feariéto” >S'rapura che 


Ri chagnindaco. i ilaliberati -dei ‘Mongrdaso.. .. 


Vitta: parla Ponvenidi: diovadb la Pi 


Lili congedo a nima del Comitati egeclitivo. 


H così il Congresso ba termine, 


iskime paro di ocugedo, 
tutto lieto ‘per la tiuscita ‘el. Congressi, 
Alia benedizione reggeratno la forca il 
comm. Pericoli, Paolo Croci, l'avv. Mer 
o aio, 
I friulani al Congresso. 
- Circa duecento 1 rappressittanti della 
Diocesi di Concordia al Congresso, Dello: 
Diocesi di Udine c'erano due rapprosea- 
tanti del Circolo di Cividale, due rappre» 
saotanti della Commiggione por l'organizza- 
zine giovanile ; tre del Ciroolo dem. er. 
quattro del Circolo di S. Odo=. 
Fico; uno dol Circolo di Pasian Schiaro- 
b sco ;.otto del Giroclo di Sacila. : 





 Colleg io San Daniele-Codroipo. 
5 Riccardo. Luzzatto convalidato, 


Roma, 11. —: La giunta. dalla alezioni 
hi convalidato la elezione: dell'oh, Riccardo 


| Lnzentto nel collegio iti Sen Daviele del. 
‘Friuli. 





La grande ingiustizia ] duegue - ‘coni. 
mita !... Dimostriamola punto per punto. 
. E anizititto’ li' guedtione dei nomi, La 
ksge elettorale dine che sulla scheda l'e- 
lettore deve sorivete il nome (ion 1 nomi) 
è il cognome (non i cognomi) del cavdidato ; 


e aggiunge che-i titoli, la poterpità a gli 


altri fronzoli determinanti ii:candidato ai 


‘pesseho {non si devono) aggiungere, il cin-' 


d dato da noi appoggiato Bi -chiamava Gio- 
vanni. Andrea Rovchi, Giovanni. Andrea 
0 è un nume, 8000 due nomi. Stando 


alla legge; prendiamo i primo dei due. 


‘poemi — del quale il esndidato stesso . ln 
wi letiara apparsa sulla Patria ha dickia- 


Pi-tà accontentarei — g ‘sulla scheda -seri-.. 
«Fiamo” name e - ‘cognome, Altri invaga .vi 
i-nomi.-— ‘è potevano 
| prima votazione era valida s che non 66-% 
‘ Ma ‘questo è di > 


gerivono ‘entrambi. 
sorivere aziche quattro; anche dieci nomi ge; 


com'è costumabza néi principi del saiguo ii 
candidato avesho ricevuto al battesimi quattro 


6 dieci nomi; altri finalmente. scrivono. il go- 
condo nome Lug lo potevano dal momentoche 
no aféeva dua, “Gaesto per la legge. Quaato 
all'indicazione del candidato non può es- 
gere auimala ragionevole, il quale’ aon. ca- 


pisca che col Giovanni, col Giovasni An-. 
drea, coll'Andrea Ronchi si voltava pel. 
candideto proposto dal partito dell’ordina.. 
I) disonesti si può fiagere di non inten- 


direi da onesti no, mille ‘volte no. 


‘ E veniamo al ballottaggio, La votazione del 


7 marzo diede per risultato; Ronchi Giaranni 
1225; Ronchi Giovanni Andrea 868; Ron- 
chi Audrea 14, Tralasciamo gli. ‘altei vati 
incontladenti. Ora, visto e considerato che 


urssuno dei candidati aveva riportato Ja 


metà più ano dei rotanti, si proclama il 
ballottaggio tra Giovanni Ronchi e Riccarde 
Luzzatto. H candidato del partito dell’or- 
dine -— che a ogni costo, pena la iudater= 
minatezza. della persona, deva. «chiamarei : 

Giovanni Andren. Ronchi -- è dea) ponto 


fuori di battaglia, Nel bellottaggio non ai. 


può votare che Giovanni Rocchi; ogni 
soheda portazite la: scritta di Giovanbi 


Andrea o di ‘Andrea Ronchi ‘sdrobbé stata 


nulla, perchè data’ a tun candidato non 


| coripreso nel ballottaggio. Ciò posto, noi - 


kvremmo dovuto, accsttando il-ballottaggio, 
votara per Giovanni Ronchi ; e si avrébbe 
vinto, come di è testimone l'astensione. Ma 
viute, chi mandavamo noi alla Camerg? 
Non certo il nostro candidato che si chia- 
mava Giovanci Andrea Ronchi; ma un 
Giovanni Ronchi. ® chi era, ohi sarebba 
stato costui, dato che un Giovanni Ronchi 
avesse esistito ? Meso, di fronte alla pro- 
clamazione del Galloitargio è al respoaso 
della Commissione parlamentare per la ve- 
rifica dei poteri, la ‘nostra posiziune giuri. 
dica, Tipica, rificola, anormela posizione 
non, crediamo, verificatisi mai dal dì che 
la umana famiglia intrapresa» a votare, 
Prosaguiamo, La Giunta delle elazioni 
può non essersi Bolfermata sulla questione 
ridicola del nomi, Sun basa può essere stain 
la votazione di Moruzzo, la cuni schede 
possone essere stata contestate è compulate 
tra i votanti, DI modo che, visto che nella 
prima votazione il co, Cioranni Andrea 
Ronchi non aveva ottenuto la maggioranza 
dei votanti, confermò la votazione di bal- 


lottaggio, Errore, In caso adimato ‘golle- 
tuta la questione «di Moruzzo, la Giunta. 


ner “iinoranti “Cn di iv lio eni 


al Sadto Padre, quanto con- 


Sague - immediatamente un. Tk. Doum: di - 
. ringraziamento, f funzionante. il Yescova, che - 


‘Merlin preudé la parola e con entiitissmo ‘ prima dice belli 


ricorda ancora l'imponenza del Congresso: 






ce 


avrebbe: proclamato Il ballottaggio. In casd 4 


anormale, coma il nostro, dichiarò legittimo 


in ballottaggio prociantiato illegittimamente 
primo perchè proporkto per una questione in: - 
‘amelstenta di nomi, sevonito perchè escladava. 


1° unico : candidato competitore dell’ onor. 
Luzzatto, ch’ara il co. Giovanni Andrea 
R:nehi. Se per ogui pleuklbila 8 non piau 


. ditte ragione, i presidenti dei seggi sono: 


io. pieno arbitrio di: proclamare ‘ballote 
ta ;gi, ne segno oh’ essì possono, pula caso, 
proiolamerli anche perchè... 1’ imperatore di 


“German doi Sultano il-giorno «dele ele 
ginci: avevanò. Îl'‘imal di ventté;W rici, og.” 
#cuienti alla dolibera- del "presitlbnti;. ‘dos. 


vratimo fccottare - il ‘ballottaggio,’ tifare Lai 
la “oro, indontrare . di - nuovi lo spese» 
èrivo, a questa ‘sarebbe la sola nostra sode 


“iiafazione, salvo a sentirsì pol: dire magnri... 


-_ 


di 1 solenne responso parlamentare che ia. 


girceva il bultottaggio,., 

sardine; questa è° anarchia | 
La questione dunque era titta sui nomi: 

è sui motivi del'hallottaggio. Nè vale dire. 


cls i presidenti id potevano ripartire io 
viticia altra maniera ‘da’ quelle: coo la: 


quale furono ripartiti dai seggi; la Giunta 
psrlamentare era in ‘potere. di. corraggora 
p ‘quanto era Etato. operato. nei ‘Raggi 6° 


gianto dai presidenti riuniti dei seggi era” 


Blato dellberato, Not:quindi, trutfati nella: 


prinà votazione, siamo. stati ‘privati. poi: 


ill ballottaggio non potendo «concorrere a 
quello indetto col nostro candidato, | 
Somunque la. Ai cousideri, la delibera - 
dll Giunta. è la sanzione di vog. eporme 
è sfacolate ‘ingiggtizia. Nel collegio. i San 
D wiele-Codroipo nelle passato alézioni la 
A. linquenza elettoralà si è ‘disposta al più 
puro siretinismo alsttorale. La delinquenza 


x teso l’imboscata e -hu fatto il ‘colpo; il 


èretinismo non ha barato ‘all’ imboscata. e’ 
ho giustificato il ‘cono, E- dal conninbio’ 
della delinquenza. 6 del: cretiaismo n'è ascito” 


nn deputato. che si: “chiama, ‘ Riccardo Lutz. 


gatto. Prost! Ne noi nà alonuo dei. nostri. 


di degnerdbba di fenere un pasto conogui». 


gisto con tali sistemi. Lui si “Prost, nu Lal 
trà Folta. 





| Friulano ‘condannate a Gorizia 
per «imprecazioni cortro l’Austria», 


Si ha da Gorizia: Il Tribuonia Dirco- 
lare di Gorizia ai ocoupò di Antonio Bal- 


trame, di Giacomo, da Mortegliano, quindi 
‘ rostro comprovinoiale. Bsli ha 28 anni et 
‘occupato a Capotlisopra nella Bua qualità 


di fornaciaio. I! Beltrama. era. imputato di - 
avere, il giorno 29. merzo di quest'anno, 


plf:50 alla presenza di più perenne il para- 


grafo 305 del ©. P, emettendo della trapre=. 
cazioni condro È Austria. La aoutenza fu a 
Iui sfavorovole : venne condanagzio a. netto 
giorni d'arresto e adun digiuuo, 


- Da vendere 





TORELLO razza Simmenthal 


di mesi 8 mantello formen- 
tino di meravigliosa Deliazza 


presse il Sia. Florissi Cinilo 


RODEANO., 








GEMONA. E 


"i camcinice Avlia:nostra: Ri Protuva! 


-“Landre Fiaginio: Fragcésco è stato: ros; 
moleo vicé cancelliere éifettivo sl R. Mri- 
brinale «di. Viceriza, - Con -tale promozione il 
Miniataro ha: riechosciuti“a.: ‘premiati’ | L'Ihe- 


argo. uan è grato dicosdd 


Sarà ui hiito: (atottanto: oO Li sg. 
ciltigerfa a ila e orapelligià AA retiira 
di‘Rivoli “at «quale, : fld. d'area. dani lato i 


noetri saluti, 


Impianto di radioteligàafidi dui Nol. 
prossimi giorni nd Osoppo da parte del - 


nio verrà inataliato ‘un impianto ‘di radio» 
telegrafia, 
gorio : 
veirà fatto i! impianto stà ble: 


+ DATISANMA,:: 
donsiglio somun<Je, « Lanadì alle 1 Bi 
riuniva JÌ nostro. Consiglio Comunale, pre- 
gieduto dall'avv. Ballico è. coll' intervento 


di putti i dodici . consiglieri’ della maggio: 


TO, ordine del 


in corti :puòti, però tutti gli oggetti: ripo 
tarono l'approvazione ungnime . del 
piglio, 

Primo. opgatto: Stai 1 Dimishioni dibi goti- 
siglieri ; dopo un 4 nafinitore dél contà, 


Rossetti, : accettate all'uoanimità por cdi: 


quanto prima si dovranno - fare. le alezioni 


parziali Ber | i completamento. deli corpo. gonr 


siglare, =» 
AI secundo oggetto si: avevano sla ponifa 
di due dGoggiglieri effettivi ed uno aup- 
‘‘plente ‘dell'ospedale; riussirono Zanini suo, 


Eugenio; con voti 19, Paschini Benedetto. 


con voti.1l e Cicuttin Ctiovanni, supplenti, 
con voti.10. 


Fu approvato poi, con ‘qualche variate; i 


il regolamento del Macello .e Je istanze 


degli eredi l'abris per cessione di. terreni: 


in affittanza ereditaria. 

Venne - pure ratificata la deliberazione di 
urgenza della Giunta. per avssidio pro $i- 
cilia @ Calabria colpito. dal terremoto ed 
apprvaato all'unanimità il Bilancio della 
Congregazione di Carità, 

Fu quindi revocata la deliberazione con- 


sigliare relativa A. costruzione tettolo in |. 


pisa del grani. 
nuanto all'oggetto B: lavori. nei lo= 
cali Viren a Trevisan, al approvò con 


| avv unanima la. fanatoria adiiatonale A: 


Glerean 8-1) progetto di-laveri ‘in ‘scono: 
ria ‘da fateli Al Caffè -Trevibio. 
‘L'oggetto penultimo portava 1 Rialfittanza 


erbe stradali; «Antlie Su‘ questo “oggetto si 


ottenne l'approvazione. unadime dell'ex 


Consiglio che diede mandato:alla Giunta di: 


afitttaro per licitazione privata.le erhe stra- 
dali, semprechè si siano comprese’ quella 
di’ tutte Je stradette comunali, 
esolusa, 
In ultimo ai nemind a pieni voti maestro 
di grado auperiore il sig. Giacomo Anastasia, 
- AMPHASZO, - 


Aucora emigranti, — ieri sono. partito. 


le ultime reclute dell'emigrazione ;: una |. 


cinguantina di boscrioli. 

Quando si pensa che molti potrebbero 
trovar lavoro in. patria .e n buone coîtdli- 
zioni -- nel Friùli e nella Carnia stenza 


può non deplorara egodi così numérogi.- . 

«I psesi sono spopolati addirittura, n han 
ostante l'agricoltura ela pastorizia siano 
oggi giorno molto remunerative, - Bi lagcia 
tutto in balia delle donne, ché devono farsi 
ln quattro per ottenere alraeno qualche van- 
taggio. E intanto la piccola proprietà va 
pi: può dire scomparento, è quando meno 


dovrebbe flerira il capitale, questo diventa | 
maestro e donno, Altro che abolizione del- 


l'odiata borghesia, 
. Ancora della vendita dei boschi. — 


Quando dicevamo che la proposta Has non. 


sig nè seria nè accettabile, non aredevamo 
che «gli. avversari  atessi ci avessero così 
presto a dar ‘ragione: Iuveca ‘cell’ ultima 


peduta:consigliare  farono ' essi È primi al 


proporre varianti è a chiedere dilazioni, 
E allora perchè. si porta la cosa in con- 
siglio e si mana tanto scalpore? Noi deai- 
Aderiamo che i fatti ci abbiano a smentire, 
ma intanto non possiamo nou deplorare che 
con tal modo di piocedere gi pregiudichino 


i veri interessi dei comune, è Bì renda im-. 


ogsibile l'esecuzione anche dei più urgenti 

vori. È’ troppo venchio il detto: « Mentre 
a Roma si fanno consigli, Sagunto viene 
espuguato». 

Volgavità di evoluti. —- Stralciamo 
dal giornala socialista e per edificazione 
dei nono evoluti riportiamo quanto segua: 
« Le-tegna al capalano! — Le ha rac- 
comandate Îl parroco dal pulpito domenica 
— per crizium dominus nostra che ban 
s'intende — a di portargliele hen bene 
asciutta a sopratutto abbondanti, 

Oh! buone donne, che da manò a sera 
pottostate come taute bestio da soma, col 
carieo sul dorso livido, mandatoli laspì 
sulle cime del monte Pura a prenderai le 


legna che loro abbisognano i poichè del tempo 


e delle robuste spalle per portare la refa 
ne haono in abbondanza o più di voi que- 
Eli eterni fannallom », 

Alla geninlissima trovata, che se non è 
originale, per lo mepo risesia di educa- 
rioge,,. nelnina, sarà pur lecito aggiuagera: 
meglio fanulloni che ladri! 





ta fer qualehb n» tra of | ii Ton 


Per dirà ‘4vrà  carattelo provvi- 
an i rinvitati Barito soddisfacenti. 


giorno importsiatissimo, | if 
venne esalitlto: dopo discabgioni rivacianimo 4 





Li assemblea ; v. 


AROEGLE E 
‘if. Bimi firmato. @ dai Consiglieri presenti ape]. 


Ja Cassa Nas. 


l Tagliamento | 


DIA di furto no 
- pn: piaste finora. “Sgomosni ti ‘medisnta 


disposta per la elemosina su’ di ue babco 


‘del: nostto «diomo,” Ma: invano.: 
viti del‘diatinto fuogignatid. el ni, lascia n 


Dal tentato:fusto; gli addetti: glia bile 
al sccoreerdì Yoiso 16 Pa 6 delle aa ‘a 


‘Bio apt 





Tenne conferenza: a' Prato, P'edartia ed 
Avahea: in. beni di agricoltura. Nella lat- 
teria di Prato sperimentò una. sorematrice 


Ric analiazò Ja. divarda maniere Ù JIrtte di 
stràri sopi, * 


i Teri. "Tira all ogricoltita parlò il 


‘ dott. Bubba téila sala Quiricianit hd: uu di- 
| Berelo Rubati desio e schiarimenti. in e 


rito a qubriti ablierò ad intertogaite. 
Elargisione, — Il nostro sindaco signor 
Gio: Batta-Casali, nell'occasione delle nozze 
della figlia Maria; elargì lira 200 ai poveri 
delia parrocchia, 
RONOHIS DI. LATISANA: . 
‘L'oslto. ‘lello. Snlesioni; e Anche in 


afate ‘elezioni ‘cime in quelli‘ di-Latisana 


‘insa il partito antisclitoberghiano, Lascia- 
mo la parola alle gifre; Pittani Abtonio 
voti. 115, Pittoni Bimentoi 105, Mastlin 
Giovanni d7, 
Pietrò BI, Mauro Pietro fi: Canio 88; Vea- 
gono dopo ilel partita solimiberzhiani: Mi- 


bardi- Antonio, agente: a, “Fraforeanò, B4, 
‘Bbaig Pietro 88, Stefano 0; De Asafta 61. 


‘Il pretore di Pottogritato, presidente del 
seggio, non proclatnà Di ‘Asarta e Minardi 


perchè 26 schede ‘— ché: famabbero.: degli 


elettori di Fraforekno,. Bond ‘Béritto a. mao- 
china, è quiridi presentano un ; segno distin- 


InÒ.. 
Ii Coniglio d'simininisizazione, ‘della So- 


‘oletà tra i Casari dalla 


alta: ‘provincia. di Udige. 
si è riunito in quest'oggi ‘nelle persone dai 
signori; Prandini Silvestro, Presidente,. 
2, Borgha Emilio,” Gonsigliere. a. Di Be 
pedetto Pietro, - id. 4-Oootardo Domenico, 
1d,. 6, Ortia Luigi, id, 6, Durisotti Emilio, 

id, 7. Lestani Domenico, id, 8. omini 
Alfonso, id, per trattare. il saguente 
È | Ordine del ‘giorsta è 

1, Resoconto finanziario 1908 ; 


2. Approvazione suasidi ammalati ; j 
3. Fissare data della convonizione deli. 


id.’ Proposte d'anvociazione alla’ Cavani 


Nan. di Previdenza, oppure alla Casali. 


Fansioni . di Toribo,. 


la seduta. Vieha riveduto il resoconto fis: 
pecca 308 dai signori’ revisori, e tro»: 
vatolo in perfettî regola, viene dai meda-. 


provato, - 
Viene pure approvato, conferma a certi. 


.flcalo medico, di sussidiaro N. 5 aoci.che 
I furono. malati pet tin pariodo più dè meno 


luito di tempb; 
Hd in riguardo a. questo il Consiglio in- 


iamente i: sco. malati, appena ricevuto 
l'ultimo -cértificato .Miedico,. Benza bisogao 


à molto sicura la mano d'opera — ron si che il: Consiglio intérò deliberi in merita, 


Viane inoltre daliberato di convocare 
l'assomiien sanerale io un giorno della 
prima settimane di luglio in Fagagna. | * 

Il Consiglio incarica il Presidente à 
asperire tutte le ‘pratiche flel .oian rigiiardo 
‘di Previdenza a la Cassa 
Pensioni di Torino a a darne quindi echia- 
rimenti ‘all'assemblea, la quale delibererà 
in merito. 

Viene ANGOLA deliberato di nominare. uda 


«commissione che atudi il modo di miglio: |’ 


rare le condizioni dei carari mal retribuiti? 

CATIA seduta. IoterTonne suche Il Cassier® 
della. Shoistà,  » (Giacomo ‘Grosso, che ‘è 
anche Giudica Cetciliatore del Comune: di 


Fagugon. o Vice-Frésidente della Latteria. 


. TARCENTO, Ò 
La replica delle Piatrino ottenne un 


‘incontrastatà sucosazo da ‘parte del. pubblico 


che affollava.il teatro dell'Asilo, I giovani 


progressi fatti in poco tempo. 

Beneficenza, — Il signor Domenico Ste 
famutti con civile pensiero in ocongione di 
nn lieto evento di famiglia erogà L, 35, 
a favore dell'Agilo, H' un. — egompio degno 
di astere imitato. 


ARTA, 

Epidomia, — ln Cedarohia — frazione 
di questo comune — si è aviluppala una 
epidemia tra i bambini, che ha già mietuto 
alonue vittimo. Si è’ cio srileppato il 
grupp del quale gono morti cinque 0 ssi 
bawbini, L'autorità davette chiudere la 
scuole, Ieri il madico inoonlò il siaro nel 
corpo di tutti 1 ragazzio? di Cedarchis, Di 
augùriamo che la malattia abbia presto a 


scomparire. 
POZZUOLO, 

Tie la lotale, — Yonerdì nei locali 
della Scuola Agraria alenni giovani gioca- 
vano a -boccie, 

Mentre uno di essi tirava, un suo com- 
pagno inavvertitamente gli passava innanzi 
genza lasciar tempo all’altro di trattenere 
la palla che lanciava. 


‘improdente giovinetta fu colpito arkài | 


PALMANOVA. > di vi Ska he, TE 
go, — Pers cReogo Plast: enni te mi 00: fori 


; diret fl con 


scalpelli, tentaroco. di. aprirà. nog caesetta È 


mettere in -henilo il a 


Mautigjo ‘ Auifalo 68, :Buttà f 


‘di Padova © couseguiva' la; laurea in iegge il 


‘poncittàdito G. B. Miehelbvi, 


mostro - siuidaco; ‘A iuî epd-alla famiglia le 
più vivo couerattlazioni, 


il vestiti, 1 geueri 


attori. prasono essere - ben lieti dai grandi alone. 


scor alta 08 È cette al “dit | 


ve orto; 


nitrati. ROVMMRZO: 


igo:.al 
ivfporile gen higiio 


antica ourazia 


ahi chip, 89 


pipe Dia. oli, Ato 
È i andieivioni, negli, 
Plrcet a nomina del Sk 

rea bia a.cappellano - dellà, B. vo A 

Gurato. di. . Leonardo di Trava 4 ‘Obtagelia,. 

T- rltardo è ‘nato dai matazzonti: di cui 

fopra. II e ala detto ‘apoho colota, 
cha evano di aver fatta 

00, Roja di ingandolo 

dome pericoloso. all'ordine od alle iatitu- 

zioni, mentre non era mai stato che .ne- 


Mito trop ppo. aperto di tutte le camorre o 


di tutti'i'più:0 iena: damulfati “don. Ro- 
drighi. 

Par domenica son qui donivocati ‘dal Ro 
Comuiazario i rappresentati di Avaglio a 
di Trhvà per lin accordo riguardo:ai sup- 


i posti diritti di una delle due frazioni ri- 


spotto all'altra aulla oliiesa già ograziale. | 


. FANDIS; 
Consiglio Comunale. - Domenica in Cose 
diglio Comunale vennero ‘deliberati tre im- 
rtanti oggetti: la istituzione’ della IV e 
elementare nel- -Vapoluogo. son la sonola 
d'arte a mestieri e l'allargamento dell'au- 
golo, Moaolo all''ingresso.del paese venendo. 
Uividale, Ci compiacciamo vivamente 
dell'approvazione unanime data dei. noatei 
conniglieri ai due primi oepotti. ©. 
MARTIGNAGOO, 
*‘“Azzionmblea del Ciroblo Agricoli, = 
Domenica alle 4 pomer. nella solita sede 
abbs luogo l'assemblet aunnale del nostro 
Horente Uircolo Agricolo, Il ‘presidente 'si- 
pror Adelarde Hrmaotra premise una breve 
relazione sull'andamento ‘scondmido-maore te 
dell’ istitizione duranté l'easreizio 1908. 
Beguì la relazione déi sogii sul moviinento 
di ‘Cassa, eloglaudo l'operato della Presi 
denza e del - ‘Segretario, -Dopò api ed 
esauriente discussione «il bilamoio renna 
approvato. E 
Quindi senza diacuasione Bl- passò nd 


‘..| sporre il bilancio preventivo 1909 - che 


venne approvato. H:gi passò ad aleggare |. 


‘pouori - consiglieri in: luogo dagli scaduti, 


Riugcirovo eletti: Buiese- Angelo, Pitto- 


È «ritto Odorico, Della Savia Giuseppe, Zampa 
“{'Augusto, Novello Giovanni. Vennero riogo- 
|.{stianti sindaol : 


Someda, 


+Mio. dottore, — Lunedì all Toiversità 
Aglio del 


‘NIMIS. 


‘Molta pants accorse ani luogo per l'opera 


in' fiamme. Mercò: l'onerà coraggivsa di due 
guardie di finanta che per caso passavano 


;].di Il gi potè salrare-pocd  mubilig, 


.Tutto il foraggio, gran parte doi mobili, 


la cantina fu gnlvata, .. * 
Bi ritiene cho ]° incendio sia cosvale. 


11 proprietario era assicurato con. la, So |. 
«qietà Anonima torinege, — 


si TORLAMNO. 
Ly: Benedizione del Papà. 


ringraziamento dei bellisaitni regali rioen 


vuti pér la na Chiesa : 


edi Padie 
Vicario populo Torlino 1miliano Vostra 


‘Baxtità sensi filiale oegegnio prof.nda gra» 


titudive prezioso deoc- implovano bhenedi- 
ggo, Angelo Colowili a, 
E sua fiantità si degunara di rig;inndera 
con questio telegranitva ; 
s Santo Padro compisciutosi Atialo omig- 
gio devozione accorda ban di cuore S, V. 
a colesto popolo implorata Aysstoliva By. 


‘nailiziona », 


Domenica il papolo raccolto în Chiesa alla 
lettuta hel telegramma gridò ginbilante 
a Evviva 8. Santità Pio X> e «durante la 


S. Messa recitò divotamente il Roserio pal 


Si Padre, 


MERETTO DI TOHBA, 
Bamb'no ustionato da atgni bollente 
con esito letale. — I Ieminno Medun 
Ermanogildo, di Bavaluna ( neretto di Panta) 
stava trastallandeai eni farolara dipunzi ad 
uoa caldaia l'acqua hyiluate, AL us tratto 


la callala si rovesciò ani ninscino voréane: 


Gogh l'acqua au tafto il corpiociuole, 

Alle ene grida di strazio accorse la ma- 
dre che lo portò gui Jetto e fica chiamare 
il medien, Questi si aduparà in ogui modo 
per salvare la vita al hanibin», ma Invano, 
cha l'indomani moriva, 

Sul lungo sì recarono per le indagini & 
conetatezioni di teReo dI SL vice pretore dott, 
Maldiasera. 


da Gala col ogni pi; nik Lil 
Caf iv CUTE 
sa | TROIE all tà Î 
È ion li Aria di do 

‘del 
(ia Gar da di su Metti (04. 
Tonno. Da vaglio p Erava ulvg- una È 
qua Lisa DEE. ciascuna delle due fia» 


csc niesi dil 
uifoli, è. ciato. 


‘ che si. foste 
| i fn: ghgoea; ‘pol «ri ripartito 


alla patria: 


: :Ds Marco dottor. 
“Carlo- Rasohierta dott. csv. Giacomo, Fulvio 
:Francesco; Quindi venne tolta la seduta, 


Constatato” pe idimnerd” Jégsle. dei” ‘Consi i 
glferi presenti; il Presidente dichiara aperti 


]8* Classe L. 75, 2*L. 108, i" L 


Tadeilaio presso Platischis, — Sabett 
otto verso le-8 di sviluppò un trpré jus 
cendio presso Platischis, nella cisa udibita 
‘ad osteria di certo Mittla Cong detto Lon 
gaàn posta ni piegò” della Riva di 3. Mattia 
A un quarto d'ore da Tsipane, 
carios il Presidante a sussidiore immedia- | 
di apegnimento, ma per la lontansgza, que 
‘sta giorò dssni poco.” Quando gli accorsi 
Farono sul posto il fabbricato era’ già tutto 


al negozio ‘andarono. 
perduti. Una mucca rimasa vittima i goto 


- IVI]. 
‘cario di Forlino la settimana scorsa asediva 
al Papa Pio X il seguenta telegramma, in 


si 0; DD 
i Loser CONAN. 


fpueadant ln: Etazione;: del. carabiniere di. 
Tn evi mercoledi Ho stele: 








risi sorio o igolo Rue Il id titpheso 
he con ungibibloletta:avara : ino: Ja prenali 
ighé per P ntebba, - «dandogli. i rispettivi 
dbbtati; n: 
Ato! bimiato di due rivoltalle br 
sposto vl veto; ci cant 
: ‘I -inaresciallo * vadò ” gubito. a Ria 
ta sro po tardi; l'’‘afficialò bi: trétdva. ri 


uovo verzò le 10 12 096 perg "i 


iungendo ia ue Iaftipo fl cotifine. 


ci PULE RO. 
 Ilysan novella. — vini cia lista. ii 

bon resa pu 9a, a HOG.7 

che .la Slavia non ama Pubblicità: 8 rs 

Hto le è di onora, 
Domenica n. 8. -8 6orr. 

bella e. vasta chisea di fi. 

posta sulla vetta‘ dell'eita. pig di i 
chezzo celebrò ja sua. prima S il 

neo sacerdote don Lizig: ‘Bietio 

‘ Hebezzo neo ehbe mai ABCOMA Mesi mini 

quindi, granda fu il gipbilo e l'entagiasmo 
i quei buoni terrazzani Guando. il 





èsppellano annuntiava loro la lipta novella. si. 





dai: 15 al ZI settembre 1909. 


| Bouédetto ‘dal S. Pailité &' è pbtto” alti” 
Pragidenza ‘onoraria degli Boy. Mpasigiioti: 
PIRTRO ZAMBURLINI. Arciv, di Udiné, 


| FRANCESCO BORGIA SEDEY Prinipe.. 


afinigando noli: aper que gue, È - | 


Grande Pellegrinaggio: frivano” a Lul 


Arelv, di Gorizià,; ‘FRANOBS00 ISOLA Ve 


scovo di Concordia, | 

Îì Pellegrinaggio partirà da dendva fa 
mattina di Marcordì 18 Seitelibra per. Pigi 
giungere il' treno speciale, qhe inuovarà da 
Ventimiglia nella org ‘pomeridiaze dello 
gleggo giorno, si fermerà u Mardlglia-cirtà 
tre ote per la visita del Sastuario di N. 
8, della Guerdia ‘ad ‘arilesià # Lotpidsa 
il giorno 16. Bettembré: VLIEI forinerà 
quattro giorni, . 


* Ritorno; Da Lourdea ai partirà il Ius: 


hedl -20 fiettembre e ei ritornerà. por, 
Talenza e .Modaue-Torito, .. * 

Il ‘fiaggio tanto. nell'andetà com nel 
titorno si compirà doi perio spestali gent 


Alguò cambiariento: di carrozze. dutante © 


tutto il percorso sul. territorio fralioeso, _ 
Proczi ridotti da Nonlipiglia è Lemdes "9" Nine "i 
L.14 


Le daeriatohé si. olitudond II 25 Agosti ‘1909; 
‘Passa d' iscrizione: L. & per la IILa cl, 


it, 10 per la ILa 6Ta dl. e, 
-Inoaricdti di ricevere’ 16 inci per un 


per ta Dioogsi di Udine: 

: See, Agelo Ventu dl» Udine. Plabià 

del Diomò N, 70 Piazia Umberto I N, 15. 
Per la Diocesi di Gorizia : H 

| Mons. Luigi Dott. Faidutti presso. la’ 


1'Pirezione dell'@ Eco. del: Liforalaa,. 


Pér la Diocesi di Concordia; 
Asola Bone. Tsaià raso « esodo. 





Latterie: Friulane L 


La Ditta:  Pagadale, Tramionti. fab 


trezzi d tterié come le: altra ini 


| Coskruisce ii. Fornello Svizzero a anerollo 


mobile precise a quello. cha impropria». 

mente viene detto ajttemna Arvedi ‘4 quer. 

‘ lunque:altro fornello, —. 

Vende il rame a peso. 

Uoncede in geranzià param B; aci 

da convenirsi, 

Ai dubbiogi a diffidenti la. Ditta: P.. Tramonti 
per loro tranquillità nei riguardì del: fune. 
rionamento degli. apparecchi, della qua, 

. lità è apessore del rame. cco,,, ira Yuna 


cauzione in denaro, 
- ‘Dapo sid la Ditta Tremonti si crede in 


dintta e dovarà di Ticordere neli* juterense 


di tutte le Latterie il Dketatbi 
del Fuoco Brevetto 
monti che colla recente trovata del ri. 
scaldamantò del salatoio 6 dei maguazini 
coll'uniso fuoca delle onldaie, costituisce 
ib via assoluta il più perfetto razionale, 
economico foruello” pet caseifici «del quale: 
dà, a richiesta, :le più ampio referente shi 
urmerosissimi impianti eseguiti, 

DATTERIH! non dute ratta alle bu- 
giarde profferte di certe persone se. anché 
la stesse dovessero rivestito qualche carica 
aggiala ma trattata direttamente con noi 
chiedetecìi il nostro preventivo, Aninans 
dateci garanzia è così avreta fatto il vostro. 
intereete. . 


Antica Ditta PASGUALE TREMONTI. 


utorée. 


—WETCrWrrch/=<«<<«ce 


Chi meglio parla, peggio fa. 

A sentir certi... di nostra CORDSCANSA, 
ih! son tutta amore pel prossimo, Ma a.i 
fatti quali sono 7 Parola, parole ù creta 
Da noi le istituzioni cha abbiamo — 


Latteria, Assionrazioni sui etiam. eno op0, 
— glmeno novanta au cento la hagno far= 


date i cattolici. Gl altri... 


balla parole 
nadtivi fot, E fan I bravi i | 


* 


petei 












quella dell'Unione 
‘cose si stabili tenere nel prossimo nattem- 


- Lavoro dunque, e forte. 


n È Cronaca cittadina 
D DLE di cattolici fritni 


mer l’incremanto : della. azione 
À ‘della stampa: cattollea : 


Somma prece precilento Li 6818.60 


I Lai di Natale - . dal 0. 
Longo I Di Giacomo Gapp. di | 
D'ORNO D, ‘Osvaldo Farroco di i 

o Banagliapo nta + 10.00 

‘’ Nicoletti D,.Giovazini di Udine >. 3,00 
Madricotti D. Federico di Uo- ne 
dedipo > 3.00 
‘ Snaidero D. Antonio di Co. 
.-’‘@roipo si x . 5.00 
Rossiti DI Lnigi Capp. di Ba- OT 
sigliapenta » 3,00 
Rev.mo. Mons. Protasio Gori . 
‘Abate di Moggio 10.02 
Truanich D.' Antonia: curato di i 
Castelmonte . » 5.00 
N. N, di Castelmonte: SR 5,00 | 
Copetti Albino da Terzo —. » 5.00 
Petricig D, Giovanni parroco di 0 
B. Leonardo degli Slavi |» 7.00 
Gorenszao DI, Giuseppe capp. Id. » 5 00 
Serafini D. Avtonio parroco di 
Lumignacco » 26,00 
Dall'Osto Mons. Pietro parroco 
della B. .Y. dello Grazie di 
Udine: +0 20,00 
D Pietro Tiuksì cayipellano di . 
Castione dello Mura » 10,00 
Fanna D. Francesco . dd. do. BO 
- «Picco D, Valentino parroco di . 
Driolassa » 5.00 
Commiksiona per l'azione catt. 
. di Buttrio, contributo 1909» d.00 
- Carnzzi D. Gio, Batta, prof, —. 
nel Semigario di Cividale >» 10,00 
Sao. D. Giacomo Fonutti, di 
Monteners: © #» 200,00 
Cassa Rurale catt.- di Camino se 
di Coiroipo, contrib, 1909» — 3.00 
. D'Andreis , Giuseppe, parr. - 
di Camino. ‘di Codroipo »_ 65.00 
Gravi i don Giacomo parroco 
aguaria Arsa . s 10,00 
Fiom don Francesco: pievano | 
B di Socchieve pel ». 4,00 
cuanni don Luigi 06 a00 . . 
‘di Socchieve -. P »+ 5.00 
Cassa Ruralo di Goricizza, con 
tributo anno 19519 +. 5.00 
Cicuttini don Costantino par- 0° 
ròco di .S, Lorenzo di Se- . 
. degliano + 5.00 
Sbaiz doù Antonio parruco di - 
._ Redegliano È, a.00. 
Fabro dou Lug} parrodo di do- n 
°  irfoisza. — » .5.00 
N, N. I s 0 5.00 
«Totale L, 4704,80 


Le vittime d'una ribaltata. - 
Domenica scorsa, verso le 17, una car- 


retta. trainata da vin cavallo disbendeva la 


viva di Belvedere {Urbignacco} quando il 
focoso allinale, improvvisamente adombra- 
tosi diede ad una fuga precipitosn. 

Ad ‘nona avoltata la carretta ei ribaltò get- 


‘tando & terra le tre persone che vi stavano 


RUpra. 

E iaseno feriti Calligaro Roman di Zena 
alla ‘testa a- Maria Calligaro ad un braccio, 
Il Romeo dovette ricorrere dal madica e 
favai dere vari punti. di suture ad una fe 
rita longitudinale al .cnoio cappelluto, 


NEL NOSTRO CAMPO 


— Adunanze © Si tecne'a Rose l'adu- 
vanza Generale dell'azione cattolica ita» 
Hana ‘0011’ intervento dei rappresentanti del. 








° l’Unione Popolare, dell’Unione elettorale, 
«dell'’Unionè oconomica €. della Gioventù 


cattolion Urliane. 
Bi stabill der vita alla Direzioni regio» 
moli il lavoro -riesca più fruttuoso, 


Sì stabilì pure di istituire un Segretariato 
“di propagania per 1° Italia Meridionale. 


allra adunanta si tonno a Roma, 
re. Fra je altre 


tre a Napoli il convegno sociale di cul- 
tura chiamato: Selimana sociale, . 
La Tia ferv adunanza si tenne a Torino, 


Ri discussa unò Btatuto-di Direzione regio» 
.  ssale pst l'azione cattolica, Nella aeduta 


del dopopranzo parlarono pure distinti ota- 
tori sulle = Federazione regionale della Uasea 
rurali: aulla azione elellorale: aula stampa. 


L' Eaniversità - cattolica venne 
inaugurata a Bologna, Scopo di questa ot- 
tima istituzione è di promuovere la coltura 
popolare. Alla i inaugurazione asplsteva l'ar- 
civercovo Mons, Della Chiesa, e moltissimi 
altri, professori dell’ Università è tutti di 
ogni partito, 

— Congreasi :. Sotto la presidenza del» 
l'on, Chiozzi si tenne quello deite associa 

atomi: agrarie dell'Argentana. 

— Un alto promosso dall’ Tione Cat 
folico gi i tenne & Cascina (Pisa). 

Frutto di querto Congresso sarà; L' im- 
pianto d'una Biblioteca pop, circolante ; è 
una Cassa operaio ed agricola. 

— Un terzo Congresso — quello degli 
studenti tmiversitaria — si tenne e Roma, 
Riuscì numeroso: i frutti certo verranno 

—- Un quarto si tenne a Treviso, quello 
doi giovani cattolici del Veneto. 


-Pomi: 0 a O » 


"Lavoro darigue da ogni ita dr Stalia,. | 
urazioni : spin lo Arsizio un (Î 


Sr sagiale; - 


Cologno i nuovi -vessilli.della doo- 
perativa, UWiione a. dell'asilo. iufintilo di 


ologuo Monzese, :. 
lese SA ‘Fioarolo: 


degli ‘ertaggi; 
"a Conferenza; Senza numero : ad Ani| 
dria, a Genova, a Torino, ad Arezzo, a 


o, & edlo, ecc, 800,0; 
om'è bello vedero i cattolici adoperarsi 
con tanto Impegno e in ogni parte d'Italia 
par il trionfo della buona canal 
E da not? Amtoi, avanti sonipre 1” 


Rubrica dei mercati. 


NELLA PIAZZA DI UDINE. 
Cereali. 
‘> 4 fulfo 6 correnie, 
Martedì 4. — Furono misurati etiolitri 
soi, di grauoturcto e 32 di cinquautino, 


E, + Ettol. 542 di granoturco 
0 64 di cinquantino, 





Sabato 8, — Ettol, 463 di granoturoo 


a 45 di cisquaotino, 

Mercati diacreti, 
Frumento da:lira 30,60 È 922, — il quintale 
Frumento da L., 24,— a 25,75 | ettolitro 


Grancturco nostrano da L, —. a —.— 


ii quint., ada L. —.—- a—,— l' ettot, 
(ranoturceo nuovo bianco da lire 16.76 a 
18.50 al quint. 
Granoturoo nuoro bianco : da lire 12. 00 e 
a 13,75 l’attolitro, 


Grazotureo nuoro giallo da lire 17. 45° a :. 


19,50 il quintale, _ 
Granoturco nuovo giallo da lire 198,— a 

14.60 l' Ettolitre. —. 
Cinquantino da L. 16,— a 16.75 al 
id, da Jire 12,— a 12.50 


int. 
lett, 


Avena da L, 22.— a 22.50 îl quiut. (0a | 


preso il dazio «di L. 1.75). 
Legna e carboni 
Legna da fuoco forte (tagliato) da lire 
2,60. a 2,90 al quist, 
Legna da froco forte (in stanga) du 
lire 3.90 a 2.50 al quint, 
Carbone forte da 


Carbove fossile da L. —,— a 3,25 al a. 
Formello di scorza al cento 1,90 a 2. 


, Pentta. 
al quiatale. 


© Mloroktò del suini e degli ovini, 
del giorno È 


Suini 490 — venduti 342 cos specifi 


* 


(411% + 
da latto 314 da- lire 48,— a 95,— 
da 2 a 4 mesi 653 da lira 40,-- ga 58, 
da 4a 6 mesi d5 da lire 65, a 70. 
da 698 mesi -+— dalira —,—a —— 
da 8 mesì in più — dalire — a —,- 
Pecore nostrane 18 — endute 12 par 
allevamecto, Di 
Agnelli 15 — vendute 10 per. ulle- 
Yamento. 


Castrati 33 — venduti 25- per macello 
a lire 1.20 al ke. 


° Capre 5 —- venduta 8 per allevamento, 
Capretti .— venduti per allevamento. 
Foraggi. 


Fieno dell'alta La qualità da L. 7. 50 » 
830, TLa qualità da 6.55 a 7.60, 


Fieno della bassa: La qualità da 7T,— 9 


8, ILa qualità da L. 6.60 a 7, 
Erba 8 gna da 1. 6,80 28,50, 
Paglia Isttiera da l.. D.10 a 6.70. 
Generi vario 
Fagioli slpigiani da L. 32.— a d0,— 


Fagiuoli di pianura dl » 26-— a 32—- [| 
T.- & 10. |: 


Patate - » 

Burro di lattoria da Lo a, 60 a 2.700l kg. 
» comune 

Formaggio mootasio da lire 2,10 a 2,40 il kg. 

x nostrano da 1, 1.60 a 1,901 kg, 

» © pecorino vecchio da 3.20 a 3.40 
Carni, 

Carne di bue a lire — al quint. 

Cirne di vacca è lire 165 al quint. 

Carne di vitello a lire 110 al quibt. 

Carne di porco a lira — al quinti, 

& peso morto ed all'ingrosso a compreso 

il dazio di liro 18 il quintale, 


Pollerio. 
al kilogr. 

Capponi da E, 140 a 1.90 
ina » lab a 1,90 
Polli > und 
Tacchini » lLd0 a 170 
Avitre » L20140 

| Oche vive » lb a L60 


Uova al 100 da L. 7601 ag 98, 
Mercato bovino in Soburkio Aquileia. 
‘ {fiorno 0. 
Lo orono presentati : Vitalli 18 a vacoha 
Furono vendoti 63 vitelli da lire S7 A 
live 240 e mimero 3 vacche, 


Villalta. 


Presso la Ditta Pussini Giacomo, 
Stich, trovansi vendibili circa 50 qui: 
tali di foraggio (medica a fieno) è 
prezz! convenientissimi. 








= dova” pobo Gemipo: Sail 
| impenawa: iL sbcialianid — st: ‘ingu sa iù 
. PISERO, Speri: dei sattolioi. la: Casa . 


l'A Buteréto Rita). il volatile delta L 
‘pubblica Assistenza Misticordia, SEE: 
— Ad Adric ad opera dell' Ufficio: del 
[lavoro si stà costituendo una Cooperativa |]. 
fra gli ortioultori per L, vendità collettiva: 


, 60 a 8 alquiot,. 
Carbone core da 5, — a 5,25 al quint. 


24-—a 60, |. 


Rai da 








Rn n DO | Brevetto _ 


La ; 
i te UD . . ” 
. " . LARIO ta . "=. . 
. a . " "= Cal 
it. ' tre. Tela 
. . ." . ' ' 
Lo . *. i ". " 
: ao 
. LOR 
Int, . ' u «i . 
. ni "i ca 
. . ' 
e ; 





rivolgere unicamente alla 


i SUL TREMNT i | 


Ti - "Costruzione specializzata di 


Serematrioi ‘MELOTTE, A 


a turbina liberamonte sospesa 





J. MELOTTE 


REMICOURT (Belgio) fl 


. ‘Filiale per ]' per l'Italia.‘ 


21, Via Calroli, 21° | 
Ain 
La migliori per apannare H slera — Massimio 


lavoro col minor sforzo 
matura «perfetta - Maggi Maegima durata, 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO | 


vasibile:- Score 


Massima Onorificonza 


B) Ss. Daniele Friuli 1906 Medaglia d’oro | 





Hauaima Onorifcenta 


SI der bagni o dappertutto santi locati, 











CASA PROPRIA 


Birreria Gambrinus 


Fia DPOVLORALOVA 1-8. o 
| ====me== GIOVANNI KOCK senior 


| Spaccio di Birra - Birra — - Vino. Nostrano. È 
o nta. "Platt Areddi _ Giardintt - — Penik Dt ni 


—_ DB anno d' esercizio © n 


Conduttore LODOVICO KOcK, ==—=—=== 





; Telefono 3985. 





("Societa cat ca tolica dAssicrzine 


sede im 


VERONA 





| Grandine - Incendio - Vita 





Mitozza di - tariffe — — Liboralità di polizza. — - Puntualità nei pagementi. 
“Utili speciali. sa 





» 2252 2.90 alkpl 


| Casa dicura - Consultazioni ‘ 


- Gabinetto dì Fontana = mato 
"la riparto separato della Gana di cura generale, 
Pelle - Segrete = Vie -uro - genitali 
D, P, BALLIO modico special, della cli. 


niche di Fionna e Parigi. 


Le CURE FISICHE: {Fingen-Rintgen) - 
Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
ta tenetone - statica ect. al usano pel 
trat. : : mal; pelle e segreto (depilazioni ra- 
dicsle-cosmeni della pelle - del cuoio capel» 


jluto - degli stringîimenti uretrali - della 


nevrastenia ed impotanza aessuale, della 
vescica, della prostata, 

Fumicazioni merciiali per cura TRpida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è ailidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
8 sotto la costante direzione medica, - Sala 
d’rapetto separate. Opuscoli esplicativi & 


richiesta. 

DTT 
Consultazioni tulti 1 giovedi dalle 8 alle 11 
Pixzia F, E. ingresso Via Belloni N. 10 
VENMZIA - A. Manrizio 1681 - fel. 760 


SOT Agenzia Generale È 
UDINE — Via della Posta, 16 — Une. 


Valori delle monete 


del giorno 10, | 

su Frauoia ‘foro) 7 ‘400,65 
Londra {stor ine), 05.ge 
rmania (marchi) 135,71 
Austria (corone) 106.02 
Pietroburgo (rubli) 206 85 
Hemacia (lei 99.50 
Nuova York (doltari) 5,18 
Turohia flire turche 23 80 








Azzan Augusto d. gerente responsabile, 


Udine, tip. del « Crociate». 





Scuole professionali. 
Udine, Grazzano, 28 


sseguisenza a perfezione qualunque corredo 
da sposi, da bambino, favori in euolito, in 
ricamo, in bianco ed a coleri, fu qualun- 
que disegno nazionale ed catero cha si pre- 
genti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato a la stiratura per Iati- 
tuti e Famiglie private, Prezzi miti. 

Le fanciulle Annno di più sonola di di- 
Negno, igiene, economia domestica, orti» 
colture e sartoria, 





| | 
L 


